
Il progetto 
del Parco del Piano 
di Magadino 
intende promuovere 
un paesaggio 
di qualità, a carattere 
prevalentemente 
rurale, ricco 
d’ambienti naturali, 
dove agricoltura, 
natura e attività 
ricreative convivono 
armoniosamente, 
conferendo 
un valore aggiunto 
a tutto il territorio.

www.ti.ch/ppdm

Dipartimento del territorio
Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità
Sezione dello sviluppo territoriale

Parco

del 

Piano 

di 

Magadino

Un 

progetto 

per 

tutti

Mais prodotto/anno: 

oltre 10’000 quintali

Pomodori prodotti/anno: 

oltre 40’000 quintali

Zucchine prodotte/anno:  

oltre 5’000 quintali

Paesaggi protetti: 

Paludi e zone umide: 

500 ettari

Corsi d’acqua naturali: 

Canali: 

90 km

Strade secondarie: 

Piste ciclabili: 

25 km

Superficie: 

2’200 ettari 

Lunghezza: 

Larghezza media: 

2 km 

Comuni coinvolti: 

Proprietari di fondi: 

Popolazione della regione: 

Aziende agricole: 

Superficie agricola: 

Campi: 

45%
Prati: 

50%

Il Parco del Piano di Magadino in cifre
Il Parco si estende dalla Foce del Ticino
fino all’autostrada A2 e comprende
tutto il territorio agricolo fino al limite
degli abitati.
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Polo agricolo cantonale
L’agricoltura rappresenta l’atti-
vità produttiva predominante
del Parco. Essa ha una notevole
importanza quale:

- pool foraggero insostituibile: 
il mais coltivato sul Piano di
Magadino è destinato princi -
pal mente alle aziende di alle va -
mento del resto del Cantone;

- produzione orticola variata: 
il settore orticolo sul Piano
rappresenta un quarto del
valore lordo dell’intera produ-
zione vegetale cantonale;

- settore lattiero estivo: 
nei mesi estivi ben la metà
della produzione ticinese 
di latte è dovuta alle aziende
del Piano; 

- territorio ricco di biodiversità:
il territorio rurale costituisce
un prezioso spazio di vita 
per specie animali e vegetali
rare e minacciate; l’agricoltura
contribuisce inoltre a collegare
tra loro i biotopi del Piano.

Paesaggio per la biodiversità
La ricchezza naturalistica del Piano
è tale da farne un comprensorio
strategico per la conservazione
della biodiversità a livello canto-
nale e nazionale.

Il valore ecologico del Piano è
legato al mosaico costituito dalla
varietà degli ambienti palustri,
alla presenza di un paesaggio agri -
colo tradizionale e alla funzio ne
di corridoio preferenziale per gli
uccelli migratori.

Golene, paludi, boschi umidi, 
stagni e canali creano un insieme
articolato di ambienti umidi 
che offrono spazio vitale a popo-
lazioni di specie pregiate quali 
la cannaiola o il tritone crestato. 

Le Bolle di Magadino, con il
delta del Ticino riconsegnato
alla dinamica naturale, sono un
impor tante tassello di questo
patrimonio.

Meno nota è la ricchezza natu-
ralistica del paesaggio rurale:
prati, pascoli, campi, intercalati
da siepi e boschetti, sono abitati
da specie tipiche della campagna
quali l’upupa e la civetta.

Area per lo svago di prossimità
Il Piano di Magadino è uno 
spazio favorevole allo svago in
quanto pianeggiante, di grandi
dimensioni e prossimo agli 
abitati. Esso è facilmente raggiun-
gibile in bicicletta, a piedi oppure
con i mezzi pubblici.

Le attività ricreative sono di vario
tipo: passeggiate a piedi, a cavallo
o in bicicletta; osservazioni 
della natura; corse podistiche;
giochi all’aperto, ecc.

Esiste un’interessante offerta
agrituristica e di vendita diretta
di prodotti agricoli, che per-
mette di entrare in contatto
con il mondo rurale.

Grazie alla presenza di aziende
agricole e di ambienti naturali 
il Piano si presta ad attività 
didattiche con gruppi e scuole.

Gli attori principali legati a questo
territorio sono stati coinvolti 
direttamente attraverso una serie
di incontri.

Il progetto sarà presentato alla
popolazione in autunno e tutti
avranno modo di esprimere la
loro opinione in merito. 

È possibile seguire lo sviluppo
dei lavori visitando il sito:
www.ti.ch/ppdm

Parco del Piano di Magadino, 
un’opportunità per il futuro

La progettazione
La progettazione del Parco è
iniziata nel 2009 e si concluderà
nel 2011.

La progettazione è curata da 
un gruppo interdipartimentale
del Cantone, capitanato dalla
Sezio ne dello sviluppo territoriale 
e dalla Sezione dell’agricoltura.

La supervisione politica è garan-
tita da un gremio di 14 persone
che rappresentano i Comuni, 
le Regioni e alcune associazioni.


